
Giovedì 19 aprile 2018II I BARI CITTÀ

LA VISITA DEL PAPA
L’OMAGGIO A DON TONINO BELLO

Schierati più di mille tra poliziotti, carabinieri e
finanzieri. Di supporto anche volontari di
protezione civile e agenti di polizia municipale

Il pericolo viene dal mare
tutto blindato come al G7
Il pontefice a Molfetta, in campo l’antiterrorismo per l’abbraccio dei 40mila

Il dono degli imprenditori
La croce in acciaio nella Diocesi

MOLFETTA. La croce in acciaio, alta tre metri, che
campeggerà al centro del palco papale (vedi foto in alto)
è del tutto simile a quella che da un mese sovrasta l’anfi -
teatro che, in piena zona artigianale, i componenti
dell’associazione imprenditori di Molfetta, hanno voluto
realizzare proprio in occasione del 25esimo anniversa-
rio della morte di don Tonino Bello. Anche quell’opera è
stata realizzata da Pasquale De Nichilo che dell’associa -
zione è componente. Ed è stata voluta da tutti i soci che
si sono autotassati. Quell’anfiteatro, dedicato a don To-
nino Bello, è un punto di riferimento. Non solo per
quanti lavorano nella zona industriale ma anche per chi
ci passa. Magari una volta sola e si ferma lì a pregare.
«La croce in acciaio sul palco papale dopo la visita del
Papa – spiega Maddalena Pisani, presidente dell’asso -
ciazione - resterà in Diocesi. D’intesa con il vescovo Cor-
nacchia ne faremo dono ad una realtà del territorio».

[l.d’a.]

LUCA NATILE

l È «blindata» la visita di Fran-
cesco sui passi di don Tonino. Tut-
to è pronto a Molfetta. L’allerta è
massima. Le imponenti misure di
sicurezza hanno «isolato» il cen-
tro di una città che attende Papa
Bergoglio con trepidazione ma an-
che con grande tranquillità. «Stia-
mo lavorando da tempo - ha di-
chiarato ieri il Questore Carmine
Esposito - per creare un robusto
cordone di sicurezza su un’area
suddivisa in tre zone a cerchi con-
centrici. Una suddivisione che
prevede più livelli di controllo a
protezione dei luoghi che verran-
no attraversati dal Papa. Un piano
- ha aggiunto il questore - che ha
dovuto tenere conto anche della
particolare configurazione geo-
grafica della città affacciata sul
mare».

«Abbiamo messo in piedi - ha
aggiunto - un dispositivo impo-
nente che vedrà impegnati più di
mille tra poliziotti, carabinieri e
finanzieri. Ci saranno poi i vo-
lontari della Protezione civile e gli
uomini della Polizia municipale.
L’area di massima sicurezza verrà
bonificata. I fondali lungo la ban-
china che costeggia parte del per-

corso del papa, verranno dragati.
L'area portuale - ha aggiunto
Esposito - sarà sgomberata dai pe-
scherecci che abitualmente sono
ormeggiati. Ne resteranno solo
tre». Cieli e mare off-limts. La zona
verrà interdetta sia al volo che alla
navigazione. Entreranno in azio-
ne i corpi speciali antiterrorismo
e lungo le strade di accesso ver-
ranno poste barriere in cemento
armato. Posti di controllo di Po-
lizia, Carabinieri e Guardia di fi-

nanza verranno attrezzati in pun-
ti ritenuti sensibili intorno alla
cosiddetta zona rossa. Un filtro ul-
teriore al flusso dei fedeli avverrà
in corrispondenza dei dieci varchi
di accesso all’area di massima si-
curezza, che sarà possibile attra-
versare solo esibendo il lasciapas-
sare. Una 11ª porta sarà dedicata
ai diversamente abili. I fedeli po-
tranno uscire dalla zona attraver-
so dei varchi di deflusso, diversi
da quelli d’ingresso. L’intero svol-

gimento della manifestazione ver-
rà «spiato» oltre che dalle teleca-
mere di videosorveglianza anche
dall’occhio di droni. Concordate
con la Gendarmeria vaticana l’at -
tivazione delle misure antiterro-
rismo e contro eventuali attacchi
chimici e nucleari. Nulla è stato
lasciato al caso per scongiurare la
minaccia attentati. Per la circo-
stanza le cisterne della stazione di
rifornimento carburanti nella Vil-
la comunale sono state svuotate.

L’INIZIATIVA DELLA CASA EDITRICE «LA MERIDIANA»

Il prefetto: preziosa
la collaborazione
tra tutte le istituzioni

l «Siamo di fronte ad un evento di grande importanza che ha
richiesto un lavoro di preparazione serrato e impegnativo. Ab-
biamo seguito prassi oramai collaudate per prevenire e scon-
giurare ipotetiche aggressioni terroristiche. I pubblici eventi,
poi, richiedono l’adozione di misure speciali per garantire l’as -
sistenza sanitaria, la gestione della viabilità e delle aree di sosta,
l’aiuto ai disabili. C’è stata grande condivisione tra i soggetti che
hanno preso parte al tavolo istituzionale-organizzativo. Tutti
hanno fornito un contributo importante: la diocesi, le forze
dell’ordine, le istituzioni sanitarie, l’amministrazione di Mol-
fetta»: sono le parole del prefetto di Bari, Marilisa Magnoche ieri
ha convocato in Prefettura l’ultima riunione del Comitato per
l’ordine e la sicurezza prima della visita del Papa.

Al termine del summit sono state illustrate ai giornalisti le
imponenti misure di sicurezza predisposte a Molfetta, città di cui
don Tonino Bello fu vescovo, e dove sono attesi al momento 40mila
fedeli (30mila hanno già richiesto il pass) a fronte di una capienza
massima di circa 48mila persone. «Tante sono state le riunioni
preparative - ha aggiunto la Magno - tenute da questo Comitato.
Avevamo alle spalle l’importante esperienza del G7 coronata da
successo. Anche questa volta abbiamo posto basi importanti
perché tutto si svolga in condizioni di massima sicurezza». [l.nat. ]

PREFETTURA La conferenza sull’ordine pubblico in occasione della visita del papa a Molfetta [foto Luca Turi]

Il vescovo servo di Dio spiegato ai bambini
una mostra didattica interattiva fino al 27

l MOLFETTA. Don Tonino e i bam-
bini. Ecco il tema della mostra che, fino
al 27 aprile, si potrà visitare presso la
sede della casa editrice «La Meridiana»
in via Sergio Fontana 10/C, dalle 10.30
alle 19.30. I visitatori avranno modo di
apprezzare le illustrazioni di Vittoria
Facchini sui testi «Unicef rovesciato»,
«I bambini e la pace» e «Le speranze dei
poveri. Milagro», raccolti nei testi «Fate
presto, bambini» e «Milagro. Piccolo
prodigio di luce». Le illustrazioni danno
forza alle parole di don Tonino Bello in

alcuni testi che vedono come desti-
natari e protagonisti proprio i bam-
bini.

La mostra è particolarmente indicata
per far conoscere ai bambini e agli
studenti don Tonino e il suo pensiero, si
presta ad essere visitata da classi e
famiglie. Sarà possibile, su richiesta,
insieme alla visita realizzare momenti
di incontro per approfondire la cono-
scenza di don Tonino.

Domani, venerdì 20 aprile, la mostra
si potrà visitare per l’intera giornata.MOLFETTA La mostra per bambini e famiglie


